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Gent.mo Commissario, 

innanzitutto intendo ringraziarLa a nome mio personale e di tutta l’Associazione per la convocazione della riunione del 18 us con le Associazioni del territorio per informarci in merito alla elaborazione del progetto di adeguamento del Piano di Assetto del Parco Regionale Urbano del Pineto. 

Come rappresentante dell’Associazione Balduina per il Pineto con la presente tengo a chiarire quanto già detto in sede di riunione riguardo all’area del Parco che conosciamo molto bene e che è stata da sempre oggetto prioritario della nostra attività associativa: quella che con ingresso da Via Proba Petronia arriva alla ferrovia, composta da una parte a livello della strada, chiamata comunemente il “Pianoro”, e un’altra sottostante indicata come ex campo sportivo, acquistata dalla Regione Lazio nel 2006 per restituirla alla fruizione pubblica dei cittadini. 

La Vostra ipotesi di adeguamento del Piano di Assetto, illustrataci nella riunione, prevede l’inserimento dell’area del Pianoro di Proba Petronia in zona D1 (aree con attrezzature per il tempo libero) e dell’area dell’ex campo sportivo di Valle Aurelia in zona D7 (area per insediamenti sportivi).

Le ribadisco quanto le abbiamo fatto presente durante l’incontro e cioè che le due aree sono contigue, entrambe di proprietà regionale ed hanno caratteristiche vegetazionali ed ambientali omogenee, fanno parte del medesimo habitat idrogeologico e faunistico e costituiscono entrambe due importanti punti di accesso pubblico al Parco (tanto che nell’attuale Piano di Assetto sono definite di fruizione pubblica).

Tutti abbiamo compreso il motivo che ha spinto l’Ufficio Tecnico di RN a differenziare le due zone, mettendo in D7 l’area di Valle Aurelia, visto che fino a 30 anni fa sull’area era presente un campo di calcio di cui ancora oggi rimangono alcuni residui (due pali dell’illuminazione, una porta e una struttura semi-distrutta in prefabbricati in legno che fungeva da spogliatoi), ma è necessario avere presente che l’art.2 comma 1 della Legge Regionale n. 29 del 6 ottobre 1997  “Norme in materia di aree naturali protette regionali” (richiamata da Voi proprio per motivare l’intervento di adeguamento del Piano di Assetto) stabilisce una direttiva precisa.

“La presente legge, nell'ambito dei principi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, (Legge quadro sulle aree protette) e successive modifiche, degli articoli 9 e 32 della Costituzione e delle norme della Comunità Europea in materia ambientale e di sviluppo durevole e sostenibile, detta norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette del Lazio nonché dei monumenti naturali e dei siti di importanza comunitaria, al fine di garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione degli stessi, nonché il recupero ed il restauro ambientale di quelli degradati”.
A fronte di questa finalità così chiara, ci appare contraddittorio in un documento di Pianificazione, prendere semplicemente atto della ex destinazione di un’area abbandonata da lunghissimo tempo e che ha creato negli anni un evidente stato di degrado e non, piuttosto, utilizzare questa occasione della nuova zonizzazione per recuperare l’area secondo le sue caratteristiche ambientali originarie, così come indicato dalla legge, restituendo ai cittadini un bene pubblico di cui un quadrante molto popoloso come quello di Valle Aurelia e Balduina ha ingente bisogno.

Ed è in tal senso, infatti, come certamente è a conoscenza di RomaNatura per avervi partecipato, che il Comune di Roma ha elaborato, su proposta della nostra Associazione, un Progetto Preliminare di Recupero ambientale dell’area che prevede opere di rivegetazione e sistemazione ambientale dell’area con contestuale allestimento di attrezzature per il tempo libero dello stesso tipo di quelle realizzate sul Pianoro (e che voi avete opportunamente zonizzato come D1) progetto che è già passato in Conferenza dei Servizi con parere favorevole in data 8 febbraio 2012, e dalla stessa Amministrazione comunale esposto alla cittadinanza in più occasioni.

E’ per questi motivi che, a conclusione di quanto specificato, Le chiedo cortesemente di proporre agli uffici di rettificare il progetto, già in questa fase di elaborazione, cioè prima dell’inizio dell’iter di approvazione formale, inserendo la zona di Valle Aurelia possibilmente in zona B, quantomeno in zona D1.

In tal modo, tra l’altro, fornireste un chiaro segnale di un “nuovo” tipo di rapporto nel confronto con le Associazioni dei cittadini, dimostrando di accoglierne le istanze che si reputano correttamente motivate. 

In attesa di ricevere la data dell’appuntamento già richiesto per confrontarci su questa e su altre problematiche urgenti relative al Pianoro di Proba Petronia (accennate in precedente fax del 28/10/2013 e nel corso della riunione), Le porgo i più cordiali saluti.

Il Presidente

Paolo Marchegiani
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